
LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (9, 26-30) 

In quei giorni. Saulo, venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi ai 

discepoli, ma tutti avevano paura di lui, non credendo che fosse un 

discepolo. Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse dagli apo-

stoli e raccontò loro come, durante il viaggio, aveva visto il Signore 

che gli aveva parlato e come in Damasco aveva predicato con 

coraggio nel nome di Gesù. Così egli poté stare con loro e andava e 

veniva in Gerusalemme, predicando apertamente nel nome del 

Signore. Parlava e discuteva con quelli di lingua greca; ma questi 
tentavano di ucciderlo. Quando vennero a saperlo, i fratelli lo con-

dussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tarso. 

  
SALMO (dal Salmo 21)           

A TE LA MIA LODE, SIGNORE, NELL’ASSEMBLEA DEI 

FRATELLI 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, gli dia gloria tutta la discenden-

za di Giacobbe. Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 

I poveri mangeranno e saranno saziati, loderanno il Signore quan-

ti lo cercano; il vostro cuore viva per sempre! ® 

Ricorderanno e torneranno al Signore tutti i confini della terra; 

davanti a te si prostreranno tutte le famiglie dei popoli. ® 

A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto terra, davanti a 

lui si curveranno quanti discendono nella polvere. ® 

Io vivrò per lui, lo servirà la mia discendenza. Si parlerà del Si-

gnore alla generazione che viene; annunceranno la sua giustizia;  

al popolo che nascerà diranno:  «Ecco l’opera del Signore!». ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (6, 44-51) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse alla folla: «Nessuno può veni-

re a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risu-
sciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: “E tutti saranno 

istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, 

viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui 

che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi 

crede ha la vita eterna. Io sono il pane della vita. I vostri padri 

hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il 

pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io 

sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane 
vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del 

mondo». 
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di Greci divennero credenti. Ma i Giudei, che non avevano accolto 

la fede, eccitarono e inasprirono gli animi dei pagani contro i fratel-

li. Essi tuttavia rimasero per un certo tempo e parlavano con fran-

chezza in virtù del Signore, che rendeva testimonianza alla parola 

della sua grazia e concedeva che per mano loro si operassero segni 
e prodigi. La popolazione della città si divise, schierandosi alcuni 

dalla parte dei Giudei, altri dalla parte degli apostoli. Ma quando ci 

fu un tentativo dei pagani e dei Giudei con i loro capi di aggredirli e 

lapidarli, essi lo vennero a sapere e fuggirono nelle città della Li-

caònia, Listra e Derbe, e nei dintorni, e là andavano evangelizzan-

do. Dopo aver annunciato il Vangelo a quella città e aver fatto un 

numero considerevole di discepoli, ritornarono a Listra, Icònio e 

Antiòchia, confermando i discepoli ed esortandoli a restare saldi 
nella fede «perché – dicevano – dobbiamo entrare nel regno di Dio 

attraverso molte tribolazioni». Designarono quindi per loro in ogni 

Chiesa alcuni anziani e, dopo avere pregato e digiunato, li affidaro-

no al Signore, nel quale avevano creduto. Attraversata poi la Pisì-

dia, raggiunsero la Panfìlia e, dopo avere proclamato la Parola a 

Perge, scesero ad Attàlia; di qui fecero vela per Antiòchia, là dove 

erano stati affidati alla grazia di Dio per l’opera che avevano com-

piuto. Appena arrivati, riunirono la Chiesa e riferirono tutto quello 

che Dio aveva fatto per mezzo loro e come avesse aperto ai pagani 
la porta della fede. 

 
SALMO (dal Salmo 144)           

TI RENDIAMO GRAZIE, O DIO, PER LA TUA GLORIA 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli. 

Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza. ® 

Per far conoscere agli uomini le tue imprese e la splendida gloria 

del tuo regno. Il tuo regno è un regno eterno, il tuo dominio si 

estende per tutte le generazioni. ® 

Canti la mia bocca la lode del Signore e benedica ogni vivente il 

suo santo nome, in eterno e per sempre. ® 

 
PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI 
(15, 29, 34b) 

Fratelli, che cosa faranno quelli che si fanno battezzare per i morti? 

Se davvero i morti non risorgono, perché si fanno battezzare per 

loro? E perché noi ci esponiamo continuamente al pericolo? Ogni 

giorno io vado incontro alla morte, come è vero che voi, fratelli, 

siete il mio vanto in Cristo Gesù, nostro Signore! Se soltanto per 

ragioni umane io avessi combattuto a Èfeso contro le belve, a che 

mi gioverebbe? Se i morti non risorgono, mangiamo e beviamo, 
perché domani moriremo. Non lasciatevi ingannare: «Le cattive 

compagnie corrompono i buoni costumi». Tornate in voi stessi, 

come è giusto, e non peccate! Alcuni infatti dimostrano di non 

conoscere Dio. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (7, 32-36) 

In quel tempo. I farisei udirono che la gente andava dicendo sot-

tovoce queste cose del Signore Gesù. Perciò i capi dei sacerdoti e 
i farisei mandarono delle guardie per arrestarlo. Gesù disse: 

«Ancora per poco tempo sono con voi; poi vado da colui che mi 

ha mandato. Voi mi cercherete e non mi troverete; e dove sono 

io, voi non potete venire». Dissero dunque tra loro i Giudei: 

«Dove sta per andare costui, che noi non potremo trovarlo? Andrà 

forse da quelli che sono dispersi fra i Greci e insegnerà ai Greci? 

Che discorso è quello che ha fatto: “Voi mi cercherete e non mi 

troverete”, e: “Dove sono io, voi non potete venire”?». 

LUNEDÌ 8 maggio 2017,  S. VITTORE, MARTIRE 

La tua Parola, Signore, 

è Verità e Vita 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (13, 44-52) 
Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la 

parola del Signore. Quando videro quella moltitudine, i Giudei 

furono ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose contrastavano le 

affermazioni di Paolo. Allora Paolo e Bàrnaba con franchezza di-

chiararono: «Era necessario che fosse proclamata prima di tutto a 

voi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate 

degni della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così in-

fatti ci ha ordinato il Signore: / “Io ti ho posto per essere luce delle 
genti, / perché tu porti la salvezza sino all’estremità della terra”». 

Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola del 

Signore, e tutti quelli che erano destinati alla vita eterna credette-

ro. La parola del Signore si diffondeva per tutta la regione. Ma i 

Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà e i notabili della città e 

suscitarono una persecuzione contro Paolo e Bàrnaba e li cacciaro-

no dal loro territorio. Allora essi, scossa contro di loro la polvere 

dei piedi, andarono a Icònio. I discepoli erano pieni di gioia e di 
Spirito Santo. 

 
SALMO (dal Salmo 41/42)        

HA SETE DI TE, SIGNORE, L’ANIMA MIA 
Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia anela a te, 

o Dio. L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò 

e vedrò il volto di Dio? ®  

Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi, mi con-

ducano alla tua santa montagna, alla tua dimora. ®  

Verrò all’altare di Dio, a Dio, mia gioiosa esultanza. A te canterò 

sulla cetra, Dio, Dio mio. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (7, 25-31) 

In quel tempo. Alcuni abitanti di Gerusalemme dicevano: «Non è 

costui quello che cercano di uccidere? Ecco, egli parla liberamente, 

eppure non gli dicono nulla. I capi hanno forse riconosciuto davve-
ro che egli è il Cristo? Ma costui sappiamo di dov’è; il Cristo invece, 

quando verrà, nessuno saprà di dove sia». Gesù allora, mentre 

insegnava nel tempio, esclamò: «Certo, voi mi conoscete e sapete 

di dove sono. Eppure non sono venuto da me stesso, ma chi mi ha 

mandato è veritiero, e voi non lo conoscete. Io lo conosco, perché 

vengo da lui ed egli mi ha mandato». Cercavano allora di arrestar-

lo, ma nessuno riuscì a mettere le mani su di lui, perché non era 

ancora giunta la sua ora. Molti della folla invece credettero in lui, e 
dicevano: «Il Cristo, quando verrà, compirà forse segni più grandi 

di quelli che ha fatto costui?». 

MARTEDÌ 9 maggio 2017, S. MADDALENA DI CANOSSA, VERGINE 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (11, 19-26) 

In quei giorni. Quelli che si erano dispersi a causa della persecuzio-

ne scoppiata a motivo di Stefano erano arrivati fino alla Fenicia, a 

Cipro e ad Antiòchia e non proclamavano la Parola a nessuno fuor-

ché ai Giudei. Ma alcuni di loro, gente di Cipro e di Cirene, giunti 

ad Antiòchia, cominciarono a parlare anche ai Greci, annunciando 

che Gesù è il Signore. E la mano del Signore era con loro e così un 

grande numero credette e si convertì al Signore. Questa notizia 

sto Mosè vi ha dato la circoncisione – non che essa venga da Mosè, 

ma dai patriarchi – e voi circoncidete un uomo anche di sabato. 

Ora, se un uomo riceve la circoncisione di sabato perché non sia 

trasgredita la legge di Mosè, voi vi sdegnate contro di me perché di 

sabato ho guarito interamente un uomo? Non giudicate secondo le 
apparenze; giudicate con giusto giudizio!». 

VENERDÌ 12 maggio 2017 

SABATO 13 maggio 2017,  BEATA VERGINE MARIA DI FATIMA 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (14, 1-7. 21-27) 
In quei giorni. Anche a Icònio essi entrarono nella sinagoga dei 

Giudei e parlarono in modo tale che un grande numero di Giudei e 
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giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, e mandarono 

Bàrnaba ad Antiòchia. Quando questi giunse e vide la grazia di Dio, 

si rallegrò ed esortava tutti a restare, con cuore risoluto, fedeli al 

Signore, da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di 

fede. E una folla considerevole fu aggiunta al Signore. Bàrnaba poi 
partì alla volta di Tarso per cercare Saulo: lo trovò e lo condusse 

ad Antiòchia. Rimasero insieme un anno intero in quella Chiesa e 

istruirono molta gente. Ad Antiòchia per la prima volta i discepoli 

furono chiamati cristiani. 

 
SALMO (dal Salmo 86)           

POPOLI TUTTI, LODATE IL SIGNORE, ALLELUIA 
Sui monti santi egli l’ha fondata; il Signore ama le porte di Sion 

più di tutte le dimore di Giacobbe. Di te si dicono cose gloriose, 

città di Dio! ® 

Iscriverò Raab e Babilonia fra quelli che mi riconoscono;  ecco 

Filistea, Tiro ed Etiopia:  là costui è nato. Si dirà di Sion:  «L’uno 

e l’altro in essa sono nati e lui, l’Altissimo, la mantiene salda». ® 

Il Signore registrerà nel libro dei popoli: «Là costui è nato». E 

danzando canteranno: «Sono in te tutte le mie sorgenti». ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (6, 60-69) 

In quel tempo. Molti dei discepoli del Signore Gesù, dopo aver 

ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». 
Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano ri-

guardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste 

il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la 

vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono 

spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». 

Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non crede-

vano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo 

vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal 
Padre». Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indie-

tro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete 

andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi 

andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e 

conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 

MERCOLEDÌ 10 maggio 2017 

GIOVEDÌ 11 maggio 2017 

ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del 

Signore? Ed ecco, dunque, la mano del Signore è sopra di te: sarai 

cieco e per un certo tempo non vedrai il sole». Di colpo piombaro-

no su di lui oscurità e tenebra, e brancolando cercava chi lo gui-

dasse per mano. Quando vide l’accaduto, il proconsole credette, 
colpito dall’insegnamento del Signore. 

 
SALMO (dal Salmo 97)           

IL SIGNORE HA RIVELATO AI POPOLI LA SUA GIUSTIZIA 
Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meravi-

glie. Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo. ® 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle 

genti ha rivelato la sua giustizia. Egli si è ricordato del suo amo-

re, della sua fedeltà alla casa d’Israele. ® 

Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio. 

Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni! ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (7, 40b-52) 

In quel tempo. Alcuni fra la gente dicevano: «Costui è davvero il 

profeta!». Altri dicevano: «Costui è il Cristo!». Altri invece diceva-
no: «Il Cristo viene forse dalla Galilea? Non dice la Scrittura: Dalla 

stirpe di Davide e da Betlemme, il villaggio di Davide, verrà il Cri-

sto?». E tra la gente nacque un dissenso riguardo a lui. Alcuni di 

loro volevano arrestarlo, ma nessuno mise le mani su di lui. 

Le guardie tornarono quindi dai capi dei sacerdoti e dai farisei e 

questi dissero loro: «Perché non lo avete condotto qui?». Risposero 

le guardie: «Mai un uomo ha parlato così!». Ma i farisei replicarono 

loro: «Vi siete lasciati ingannare anche voi? Ha forse creduto in lui 

qualcuno dei capi o dei farisei? Ma questa gente, che non conosce 
la Legge, è maledetta!». Allora Nicodèmo, che era andato prece-

dentemente da Gesù, ed era uno di loro, disse: «La nostra Legge 

giudica forse un uomo prima di averlo ascoltato e di sapere ciò che 

fa?». Gli risposero: «Sei forse anche tu della Galilea? Studia, e 

vedrai che dalla Galilea non sorge profeta!». 

a tutto il popolo d’Israele. Diceva Giovanni sul finire della sua mis-

sione: “Io non sono quello che voi pensate! Ma ecco, viene dopo di 

me uno, al quale io non sono degno di slacciare i sandali”. Fratelli, 

figli della stirpe di Abramo, e quanti fra voi siete timorati di Dio, a 

noi è stata mandata la parola di questa salvezza. Gli abitanti di 
Gerusalemme infatti e i loro capi non l’hanno riconosciuto e, con-

dannandolo, hanno portato a compimento le voci dei profeti che si 

leggono ogni sabato; pur non avendo trovato alcun motivo di con-

danna a morte, chiesero a Pilato che egli fosse ucciso. Dopo aver 

adempiuto tutto quanto era stato scritto di lui, lo deposero dalla 

croce e lo misero nel sepolcro. Ma Dio lo ha risuscitato dai morti ed 

egli è apparso per molti giorni a quelli che erano saliti con lui dalla 

Galilea a Gerusalemme, e questi ora sono testimoni di lui davanti 
al popolo. E noi vi annunciamo che la promessa fatta ai padri si è 

realizzata, perché Dio l’ha compiuta per noi, loro figli, risuscitando 

Gesù, come anche sta scritto nel salmo secondo: / “Mio figlio sei 

tu, io oggi ti ho generato”. Sì, Dio lo ha risuscitato dai morti, in 

modo che non abbia mai più a tornare alla corruzione, come ha 

dichiarato: / “Darò a voi le cose sante di Davide, quelle degne di 

fede”. / Per questo in un altro testo dice anche: / “Non permetterai 

che il tuo Santo subisca la corruzione”. Ora Davide, dopo aver 

eseguito il volere di Dio nel suo tempo, morì e fu unito ai suoi padri 
e subì la corruzione. Ma colui che Dio ha risuscitato, non ha subìto 

la corruzione. Vi sia dunque noto, fratelli, che per opera sua viene 

annunciato a voi il perdono dei peccati. Da tutte le cose da cui 

mediante la legge di Mosè non vi fu possibile essere giustificati, per 

mezzo di lui chiunque crede è giustificato. Badate dunque che non 

avvenga ciò che è detto nei Profeti: / “Guardate, beffardi, / stupite 

e nascondetevi, / perché un’opera io compio ai vostri giorni, / 

un’opera che voi non credereste se vi fosse raccontata!”». Mentre 
uscivano, li esortavano ad annunciare loro queste cose il sabato 

seguente. 

 
SALMO (dal Salmo 88)        

IL SIGNORE È FEDELE PER SEMPRE 
Canterò in eterno l’amore del Signore, di generazione in genera-

zione farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, perché ho 

detto: «È un amore edificato per sempre; nel cielo rendi stabile la 

tua fedeltà». ® 

Ho trovato Davide, mio servo, con il mio santo olio l’ho consa-

crato;  la mia mano è il suo sostegno,  il mio braccio è la sua 

forza. ® 

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui e nel mio nome 

s’innalzerà la sua fronte. Egli mi invocherà: «Tu sei mio padre, 

mio Dio e roccia della mia salvezza». ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (7, 14-24) 

In quel tempo. Quando ormai si era a metà della festa, il Signore 
Gesù salì al tempio e si mise a insegnare. I Giudei ne erano mera-

vigliati e dicevano: «Come mai costui conosce le Scritture, senza 

avere studiato?». Gesù rispose loro: «La mia dottrina non è mia, 

ma di colui che mi ha mandato. Chi vuol fare la sua volontà, rico-

noscerà se questa dottrina viene da Dio, o se io parlo da me stes-

so. Chi parla da se stesso, cerca la propria gloria; ma chi cerca la 

gloria di colui che lo ha mandato è veritiero, e in lui non c’è ingiu-

stizia. Non è stato forse Mosè a darvi la Legge? Eppure nessuno di 

voi osserva la Legge! Perché cercate di uccidermi?». Rispose la 
folla: «Sei indemoniato! Chi cerca di ucciderti?». Disse loro Gesù: 

«Un’opera sola ho compiuto, e tutti ne siete meravigliati. Per que-

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (13, 1-12) 

In quei giorni. C’erano nella Chiesa di Antiòchia profeti e maestri: 

Bàrnaba, Simeone detto Niger, Lucio di Cirene, Manaèn, compagno 

d’infanzia di Erode il tetrarca, e Saulo. Mentre essi stavano cele-

brando il culto del Signore e digiunando, lo Spirito Santo disse: 

«Riservate per me Bàrnaba e Saulo per l’opera alla quale li ho 

chiamati». Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le 

mani e li congedarono. Essi dunque, inviati dallo Spirito Santo, 

scesero a Selèucia e di qui salparono per Cipro. Giunti a Salamina, 
cominciarono ad annunciare la parola di Dio nelle sinagoghe dei 

Giudei, avendo con sé anche Giovanni come aiutante. Attraversata 

tutta l’isola fino a Pafo, vi trovarono un tale, mago e falso profeta 

giudeo, di nome Bar-Iesus, al seguito del proconsole Sergio Paolo, 

uomo saggio, che aveva fatto chiamare a sé Bàrnaba e Saulo e 

desiderava ascoltare la parola di Dio. Ma Elimas, il mago – ciò 

infatti significa il suo nome –, faceva loro opposizione, cercando di 

distogliere il proconsole dalla fede. Allora Saulo, detto anche Paolo, 
colmato di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse: «Uomo 

pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (13, 13-42) 
In quei giorni. Salpati da Pafo, Paolo e i suoi compagni giunsero a 

Perge, in Panfìlia. Ma Giovanni si separò da loro e ritornò a Gerusa-

lemme. Essi invece, proseguendo da Perge, arrivarono ad Antiòchia 

in Pisìdia e, entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, sedettero. 

Dopo la lettura della Legge e dei Profeti, i capi della sinagoga man-

darono a dire loro: «Fratelli, se avete qualche parola di esortazione 

per il popolo, parlate!». Si alzò Paolo e, fatto cenno con la mano, 

disse: «Uomini d’Israele e voi timorati di Dio, ascoltate. Il Dio di 
questo popolo d’Israele scelse i nostri padri e rialzò il popolo du-

rante il suo esilio in terra d’Egitto, e con braccio potente li condus-

se via di là. Quindi sopportò la loro condotta per circa quarant’anni 

nel deserto, distrusse sette nazioni nella terra di Canaan e conces-

se loro in eredità quella terra per circa quattrocentocinquanta anni. 

Dopo questo diede loro dei giudici, fino al profeta Samuele. Poi essi 

chiesero un re e Dio diede loro Saul, figlio di Chis, della tribù di 

Beniamino, per quarant’anni. E, dopo averlo rimosso, suscitò per 
loro Davide come re, al quale rese questa testimonianza: “Ho tro-

vato Davide, figlio di Iesse, uomo secondo il mio cuore; egli adem-

pirà tutti i miei voleri”. Dalla discendenza di lui, secondo la pro-

messa, Dio inviò, come salvatore per Israele, Gesù. Giovanni ave-

va preparato la sua venuta predicando un battesimo di conversione 


